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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 12.9.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA VERGOGNOSA NON-INAUGURAZIONE “PRIVATA” DEL PONTE DI CALATRAVA

"Questa è casa mia e invito chi voglio io; e tu non sei invitato! Questa è una festa privata!".

Con queste parole, urlate e ripetute a voce alta in malo modo, il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, in occasione della festicciola organizzata per l'apertura del neonominato Ponte della Costituzione, si è rivolto ieri sera al sottoscritto, che ha su di sé l'indelebile marchio di essere capogruppo di Alleanza Nazionale alla Municipalità di Venezia unito all'ardire di fare da anni con caparbia costanza e coerenza il suo dovere di consigliere di opposizione. Il sindaco ha voluto così, di fronte allo sgomento di chi mi stava vicino, tracciare una netta linea di demarcazione fra cittadini (e consiglieri) di serie A e cittadini (e consiglieri) di serie B, o forse nel mio caso addirittura di serie Z.

Ieri sera è andata infatti in scena una rappresentazione degna del peggior medioevo, con lor signori a bocca piena e bicchiere in mano, che potevano “privatamente” assieme ad amici e parenti scorazzare giubilanti con tanto di figli giocosi al seguito sul nuovo ponte, in anteprima ed in beata solitudine, mentre il popolino, tenuto a debita distanza, era costretto ad ammirare il privilegio altrui rimanendo separato dalle simboliche grate che rinchiudevano sindaco, assessori, amici degli amici, maestranze e famiglie degli operai che hanno contribuito a costruire il più clamoroso monumento allo sperpero di Venezia: l'inutile Quarto Ponte sul Canal Grande, 20 milioni di euro di legge speciale che avrebbero dovuto servire per rispondere alle esigenze primarie veneziane (ad esempio combattendo concretamente l'esodo, ristrutturando qualche centinaio di appartamenti della città rimasti sfitti e cadenti), non per costruire un vanaglorioso monumento, mal progettato e realizzato con enorme difficoltà e smisurati aumenti di costi e di tempi. "Sarebbe stato meglio un nuovo ponte in meno e 200 case in più", pensava il popolo, ammirando i suoi amministratori spocchiosi in posa per le foto di rito, con sullo sfondo a garrire un'improponibile bandiera tricolore con stampigliato lo stemma del Comune di Rovigo! Il tutto con nel cuore la speranza che finalmente la magistratura possa identificare e punire i responsabili di ritardi ed aumenti di costi...

Al sindaco che pensa evidentemente che Venezia sia sua proprietà, accompagnato dal consueto ampio stuolo di assessori, dirigenti comunali e consiglieri scelti del PD (abili a loro volta a farsi accompagnare da famigliari, amici e conoscenti), ho obiettato che si trattava di una festa privata ben particolare: fatta in un luogo che più pubblico non potrebbe essere, visto quel che è costato alle tasche di tutti i cittadini italiani realizzare il manufatto che veniva celebrato, per il quale sono state subito emesse risibili ordinanze, come quella (geniale per un ponte che unisce due terminal!) che impedisce di portare valige o carretti troppo pesanti, o quelle che vietano di sputare per terra e di sporcare: perché invece sul Ponte di Rialto o su quello degli Scalzi o anche a Piazzale Roma è lecito buttare per terra mozziconi di sigarette, sputare gomme masticate e lasciar sporcizia???

Un simpatico siparietto poi ho avuto l'occasione di intrattenerlo anche con l'assessore ai lavori pubblici, Mara Rumiz, che nonostante le difficoltà deambulatorie (infatti purtroppo ha un piede ingessato) non ha fruito dell'altra ordinanza (richiesta dal CdQ2 di Dorsoduro all'unanimità da circa otto anni, e finalmente all'improvviso emessa dalla Giunta fatalità in occasione dell'apertura del Quarto Ponte), che consente il traghetto gratuito in vaporetto Actv a chi ha problemi motori e non può quindi passare agevolmente sopra gli scalini (a dir il vero assai pericolosi: ho visto molti che prima ambulavano perfettamente inciamparvisi!) del nuovo capolavoro d'architettura del grande Santiago Calatrava. L'ho infatti invitata, dopo averle offerto una gomma da masticare, a non sforzarsi d'attraversare con le stampelle il nuovo ponte (anche per non rovinare i preziosi e delicati scalini di vetro) e ad approfittare del comodo ed agevole passaggio gratuito in battello...

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 
